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IL PRIMO SCONTRO. 





Martedì 18 Ottobre 1895 


Giornale di 








Conto corrente con la posta 


Jdin 


Haco tutti i giorni eccettuata la Domenica 





della nuova campagna d'Africa 


L'ansia febbrile del pubblico per l’at- 
tesa delle notizie d'Africa, fu in parte 
calmata dal telegramma del generale 
Baratieri che annunciò lo scontro vit- 
torioso di Debra Ailat. 

La notizia fu però inferiore all’aspet- 
tativa, poichè generalmente avrebbesi 
desiderato che fosse ‘ stato annunziata 
una battaglia di maggior entità, vitto- 
riosa per le nostre armi. 

Da quanto iicono i giornali più ac- 
oreditati in fatto di cose militari, pare 
che il fatto d'armi di Debra Ailat, molto 
onorifico per le nostre truppe, abbia 
però un’ importanza relativa, e non sia 
punto una di quegli avvenimenti cam- 
pali che decidono delle sorti d’una 
guerra. 

Secondo la nostra opinione non ci 
pare però, che nella guerra contro 
gli abissini sia molto facile il conse- 
guimento di una di tali vittorie, e non 
già per deficienza delle nostre valorose 
truppe guidate da abili condottieri, ma 
bensì per la ragione che sembra essere 
un assioma nella tattica degli eserciti 
africani di evitare sempre battaglie 
formali contro gli europei, eccettuato 
il easo in gui per la forte preponde- 
ranza numerica, essi siano assolutamente 
gerti di riportare vittoria. 

Ma anche a piccole tappe vittoriose; 
i nostri sanno farsi valere e temere, e 
ciò basta per l’onore delle armi e della 
bandiera italiana. 


La notizia del primo scontro vitto- 
rioso fu accolta con soddisfazione da 
tutta la stampa ; ma leggendo i fogli di 
opposizione .si comprende .di leggieri 
come essi sarebbero stati ben più con- 
tenti d'una piccola sconfitta, tanto per 
aver il gusto di vuotare un nuovo sacso 
d' insoleze contro l'on. Crispi! 

Noi speriamo che i sullodati fogli 
rimarranno sempre con. la voglia in 
corpo di poter incominciare una vio- 
lenta campagna, per abbattere l'on. 
Crispi in seguito a una seonfitta dei 
nostri soldati in Africa; essi devono 
perciò accontentarsi di seguire Ja yee- 
chia tattica : combattere l'on. Crispi e 
il ministero con la calunnia e con la 
maldicenza. 

Noi, che non siamo punto entusiasti 
della politica. africana, desideriamo un 
briliante successo dei nostri soldati 
prima come patrioti italiani, e poi per- 
chè quel successo, come abbiamo già 
detto, non può che fortificare la posi- 
zione dell'on. Crispi, il quale è ora più 
che mai l'uomo della situazione. 

Nonostante la viralenza indecente e 
antipatriotica della stampa nero-rossa, 
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Quasi in fino ad.oggi, contro. il ma- 
leficio dell’aleool, parvero. doversi pren- 
dere soltanto in seria considerazione le 
adulterazioni, o le impurità che possano 
negli: alcool contenersi o le basi piri- 
diche di' cui.‘ lo neque-vita solgono. es- 
sera affette, od altri simili vizi non di 
natura, ma di associazione. 

Intendiamoci bene, non su di ciò io 
invito l'attenzione..dei. Jettori; e nem- 
meno su l'aleool digerito a dosi mode 
rate e sotto forma diluita e, direi ‘quasi 


allo stato nativo, quale si trova nelle ' 


bevande fermentate come il vino e la 


birra; perchè sotto tali forme e in: 
tali quantità esercita anzi effetti gra-: 


devoli e non di rado benefici. 


E' degli elementi intrinsedi, ch’ io in-‘ 
tendo parlare; è, usando un'espressione * 











che esagera ogni nonnulla e dipinge la 
situazione dell'Italia sotto i più tetri 
colori, chi giudica spassionatamente è 
costretto a constatare che lo spirito 
pubblico va semprepiù rialzandosi, poi- 
chè generalmente si comprende che se 
l'on. Crispi scendesse dal seggio mini- 
steriale, anche il prestigio dell’ Italia 
ne verrebbe scosso. Fert 


IL SENNO PRATICO 


(Dall’ Opinione) 

I giornali della Curia esaltano, na- 
turalmente, la lettera del Pontefice al 
signor cardinale Rampolla del Tindaro; 
la magnificano come documento di stra- 
ordinaria importanza, d'inarrivabile abi- 
lità, destinato a produrre dei grandi 
effetti. 

Non diseutiamo le lodi, che sono di 
obbligo anch'esse; ma gli effetti? Di 
quelli da venire, se vi saranno, parle- 
remo* Per ora, aspettiamoli. Ma un ef- 
fetto immediato e'è, e si può constatare 
e toccare: questa lettera, che estasia 
i giornali della Coria, è pure accolta 
con vera soddisfazione, con vivo giubilo, 
nel campo diametralmeute opposto. 

Essa, insomma, è piaciuta alle due 
contrarie intransigenze, alla clericale, 6 
a quella che il Pontefice chiama mas- 
sonica. L'una batte le mani non meno 
dell'altra, che di ‘politica ‘conciliativa 
non vuol sentir parlare ed è felice per 
tutto ciò che tal politica elimina. 

Il Pontefice. ha fatto appello al senno 
pratico degl’italiani, «non de' fuorviati 
per erronee dottrine e legami di setta; 
ma degli altri ai quali, tuttochè immuni 
da quei legami, nè ciechi seguaci di 
quelle dottrine, ‘fa ‘velo-— egli: dice — 
la passione politica. » Or quì è l'errore 
nel credere ad una passione’ politica, 
dove è una politica e storica’ necessità 
— suprema, indeclinabile, fatale — 
quella che avvince Roma all'Italia e 
l'Italia a Roma. 

Il Pontefice di questa necessità, grata 
a noi, a lui ingrata, non vuol convin- 
cersi; nè alcuno può pretendere d'im- 
porgliene il convincimento, come egli 
non può imporre la fede a chi non 
l'abbia. Ma quando si vuol ragionare 
‘col eriterio del senso. pratico, le cose 
bisogna considerarie da un lato e dal- 
l’altro, Quindi, può essere, e non ne- 
ghiamo, che questo dissidio nuoccia al- 
l’Italia; ma che faccia piacere e-giovi 
ai nemici del Papato, non' è.dubbio un 
istante. E n'è prova luminosa l' effetto 
notato, l'impressione di compiacimento, 
chela lettera del Pontefice ha prodotto 
fra coloro, che egli ‘denunzia’ dome a- 
cerrimi suoi primi nemici. 

Iutanto, sempre per rimanere sul ter- 
reno -pratico, la differenza è questa: 
che il. Papato, anche senza il presidio 
umano di una giurisdizione temporale, 
“può — a confessione dello stesso Pon- 
fico — proseguire la sua via tra la 
riverenza delle genti, perchè . nongli 
fallisce mai ia grazia. celeste; mentre 
lee IE 











l'Italia è un Ragno italiano non po- 
trabbero più esistere, come ragione, di- 
ritto e natura vogliono, senza Roma. 
E' evidente. È 
Vogliamo perfino ammettere che un 
potere temporale riuscirebbe utile al 
Papato. Non lo crediamo affatto; ma 
ammettiamolo, Utile, però, ma non ne- 
cessario, dal momento che senza di 
esso può il Papato proseguire la sua 
via, tra la riverenza ;delle genti. Al 
contrario, non è più immaginabilo uno 
Stato italiano senza Roma aapitale. 
Posto quindi il conflitto tra il sem- 
plicemente utile che. di là si reclama, 
e l’assolutamente indispensabile che di 
qua si d;fende, da quali. parte l’ostina- 
zione è meno ragionevole? Da qual 
parte il senno pratico,$ più offeso ® 
Intanto, finchè gl'intransigenti eleri- 
cali proclamano che nof vi può essere 
pace col Papato se l’Italia non si disfà 
spinte o sponte, 0 col volontario 0 col 
forzato: abbandono di: Roma, non è 
punto da maravigliarsi che gl’ intransi- 
genti del lato opposto; dicano: « per 
aver pace gol Papato bisogna distrug- 
gerlo! » 


DALL'ERITREA 


. Le forze di Mangascià disperse 
Arimondi lo insegue 

Roma 14. Si ha da Massaua 14 (u/- 
ficiale) ; 3 

«Il generale Baratieri telegrafa da 
Aptalo 412 che, sciolta le forze di Man- 
gassià, questi si è rifugiato con’ scarso 
seguito sui monti del Vogerat. 

Arimondi con tre battaglioni ed una 
batteria da montagna è stato inviato a 
disperdere il nueleo, sgombrare: il passe 
ed aiutare Sebat il ribelle dell'Ogulà- 
Cusai, che è padrone dell’Amba Anagi, 





..Le popolazioni. si:moztrano soddisfatte « 


della presenza delle truppe italiane. Da 
ogni parte giungono rappresentanze del 
elero per. rendere omaggio. 

Ras Oliò è con Ie sue forze ad A- 
schisughi. Menelik gli promette sempre 
di marciare contro la colonia. 

Gli ufficiali e le trnppe godono ot- 
tima salute, » 


Inseguimento — Commenti — Spe- 
dizione di denari — Congratula- 
zioni di Guglielmo ‘ 

Roma 14. Notizie al ministero della 
guerra dicono che le truppe di Mangascià 
sono in completa dissoluzione. Procedono 
sbandate e indisciplinate, commettendo 
crudeltà e razzio, 

Perciò Baratieri ha inviato Arimondi 
per inseguire il ras, 

E° probabile che ‘Mangascià esca in- 
teramiente dal Tigrà, sapendosi inseguito. 

Mangascià non desta timore o preoc- 
cupazione nel rostro sampo, tanto che 
il generale Arimondi lo insegue con 
poche truppe. 

Si calcolano a una ventina i capi 
principali che nella regione occupata, 
da Adigrat.ad Antalo, si sono finora 
sottomessi, e hanno chiesto armi per 





combattere a fianco degli italiani. Altri 
li seguiranno. 

Lo scontro di Debra Ailat ha pro 
dotto grande effetto sulle popolazioni. 

Mentre il Fanfulla crede che ba: 
stino pochi soldati, l'Agenzia Italiana 
invece crede che il negus Meneliek, 
come al solito, prometterà soccorsi e 
forse si avanzerà per soccorrere ras 
Oliè. Consiglia quindi un'azione ener- 
gica anche inviando in Africa nuovi 
rinferzi. Si augura che il governo ita- 
liano non venga meno a questo compito, 

L'Esercito e sempre pessimista. Dice 
che la battaglia di Debra-Ailat non ha 
mutato lo stato delle cose, salvo che 
si è così estesa la nostra occupazione 
al sud fino ad Antalo senza modificare 
la situazione politico-militare. _ 

L’Esercito insiste, chiedendo l' invio 
di una rava di crociera a Obok, dopo 
la seoperta dei fucili francesi. 

Commantando il dispaccio ufficiale 
odierno, l'Esercito biasima Barattieri 
che ritarda di attaccare Ras Olià. 

Dicesi che con l'ultimo postale furono 
spedite a Massaua 400 mila lire, de- 
stinate par le operazioni militari, Evi- 
dentemente questo nori’è che un acconto. 

Come sì solito, l’ imperatore*di Ger- 
mania ha mandate le sue felicitazioni 
al Governo italiano per la nuova vit- 
toria in Africa. 

Qui si crede da taluno che, essendosi 
Makonnen messo in guerra aperta contro 
di noi, la conquista dell'Harrar non 
potrà tardare molto, se a quest'ora. non 
è già decisa. 


L'ECCIDIO DEGLI ARMENI 
A COSTANTINOPOLI 


Ii corrispondente .da Costantinopoli 
dell Perseveranza riescì a procurarsi la 
copia delle deposizioni dei primi feriti 
accolti nell’ Ospedale Armeno di Yedi 
Kouli, coll'esame delle ferite riportate 
da ciascuno di essi. Sono ,tanti piccoli, 
ma eloquentissimi, docamenti,. i. quali 

‘valgono, meglio d'ogui nostra parola, a 
mettere in evidenza la gravità dei fatti. 

Per darne un saggio ai nostri lettori 
riproduciamo alcuni di quei verbali, 
omettendo il raceapricciante esame della 
ferite, per necessità di spazio. - 

Eccoli : 

Il ferito Ohannes Larkissian, operaio 
di Van, di 22 anni, racconta che lu- 
nedì sera, insieme ad altri dinque com- 
pagni tutti armati di coltello, erano 
seduti in un caffè a Babili (quartiere 
di Stambul), quando ad un tratto fa- 
rono assaliti da una diecina di agenti 
della P. S., che li arrestarono e con- 
dusseto alla prigione centrale. Durante 
tutto il percorso, non ebbero a subire 
nessun insulto, nè percossa; ma; ap- 
pena arrivati in prigione, farony battuti 
@ feriti ripetutamente, tanto chè dei sei 
compagni lui solo riuscì ad escirne vivo 
(mercoledi mattina). 

Interrogato l'ammalato come era il 
sito dove li racchiudevano, rispose! «Una 
camera buia: trovai un centinaio di 
compatriotti tutti feriti e di cui una 
trentina erano già morti.» 








Il ferito Mighirdise Ohancosian, di 
anni 20, mercante narra: 
« Il lunedì sera, 30 settembre,'avendo 
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Inserzioni nella terza 
pugina sotto la firma del 
geronte cent, 25 per linea 
o spazio di linea, Annunzi 
in quaria pagina cent, 16, 
Per più inserzioni proxzi 
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non affrancata non - > 
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siputo dei disordini avvenuti il mattino, 
chiusi il mio negozio verso le 4. pom., 
ed insieme a due altri compagni mi 
avviai verso casa, D'un trutto un agente” 
di P, S, ed un carabiniere ci arresta»: 
rono, ci chiesero dove andavamo, ed 
avendo risposto «a casa », ci visitarono 
per vedere se avevamo armi; benchè: 
non ne avessero trovato, ci arrestarono' 
malgrado le nostre proteste, e ci con- 
dussero in un corpo di guardia, dove 
insieme a poliziotti trovammo moltissimi’ 
borghesi turchi, che ci rinchiusero in 
una stanza, somministrandoci buona dose 
di legnate, Indi ci condussero alla pri+ 
gione centrale, dove appena entrati tro- 
vammo una quantità di individui. che; 
chiamandoci « infedeli », ci pergossero; 
violentemente. Io ricevetti due colpi di 
sciabola‘ baionetta sulla testa, caddi 
tramortito, mentre i miei due altri com- 
pagni morivano sotto i colpi ricevuti. 
Alzatomi, mi condussero în una stanza, 
dove vidi una vera catasta di cadaveri; 
Pare cho io debba la ria liberazione » 
alle ‘preghiere di miu madre ed all’ in- 
tervento di alcuni Tarchi miei cono- 
scenti, che assicurarono ch’ero un indi: 
-viduo tranquilio. » 3 


Il ferito Manok Kirkorian, d'anni 38; 
mercante di frumento narra: - n 
« Lunedì sera, verso le-7, un agente 
di Polizia, vèone a bugsare alla mia . 
porta, e, dopo varie domande, mi diase . 
di seguirlo e mi condusse in un corpo 
di guardia li presso, da dove legato con 
altri 3 individui, che già erano li, ‘ei 

‘sondussero alla prigione centrale. Lungo 
tutto il percorso fummo violentemente 
battuti sia colle daghe, sia coi calci dei» 
fucili. Ad un certo momento, la folla 
tentò slanciarsi sopra di noi, mai poli- 
ziotti risposero ch’erano da soli capaci 





-.-dg‘dtie individui, 6, nenti" 


di battergi, In quel momento però sentii 
vin acuto dolore al braccio destro, ma 
noù potei capire da che cosa erà dato. 
«Arrivati alla Questura, dop i 
rogatorio molto sommario, fumi 





coliducevano ' in' prigione, ‘altri ci le» 
gnavano. ‘Mercoledì mattina fummo la- 
Sciati in libertà. » ; 


Il forito Artui Hahadedian, d'anni 89, 
pizzieagnolo, narra : 

«La mattina di martedì 1° ottobre, 
uscii dalla mia bottega situata in un 
quartiere di Stambul, per affari privati, 
quando, dopo aver fatto una’ ‘ventina 
di passi, vidi un soldato che maltrattava 
lin armeno, e lo percuoteva col calcio 
del fucile ; volevo ritornarmene in ne: 
gozio, quando d’un tratto fui io pura 
assalito da un Kurdo, che mì ferì con 
un ‘coltellaccio la mano destra, colla. - 
quale avevo gercato di proteggermi la 
testa, Arrivai a sfuggirgli dalle mani 
e corsi ad avvertire i miei due. impie- 
gati' di' scappare, L'uno arrivò a fuggire 
con me, l'altro rimase ucciso, » È 


Il ferito Asop Vartan, di 22 anni, è 
arrivato or ora (5 ottobre) dall’ infer= 
meria della Polizia. Dice di essere stato 
arrestato lunedì sera nel suo domicilio - 
e-condotto nella prigione sentrale du- 
rante tutto il percorso fu battutto e 
ferito; così pure nella prigione, dove 
egli assicura vide morire moltissimi 
armeni. . 





C, Hy' OH (di cui i più, importanti e 
velenosi sono l'alcool etilico, . l’aleool 
amiligo, l'alcool metilico ‘ece.), eli’ io 
m'aceingo a dimostrare i funestissimi 
effetti: nell'odierna società. de 

‘_ L'esimio dottor. Van Den Corput di 
Bruxslles in un suo recente e dottissimo 
studio ha dimostrato: che. l'alcool non 
è una bevanda, bensi un. veleno : l'alcoo! 
niest pas une boîsson, c'est un poison. 
Egli lo chiama l' istrumento deli'abru- 
timento ‘sogiale.. 

Però, se questo è vero, parrebbe di 
già;per lo meno strano il. fatto che 
quasi fino ad oggi, non solo peco si cono- 
‘scano gli effetti lattuosamente deleterii 
dell'alaool, ma anzi universalmente si 
creda alla sua virtù beneficante, e si 





.ricerchino e.si invochino in ‘esso gli 


effetti più vitali e salutari. Par strano, 
dico, come questo simulacro di benefizio 
abbia potuto fino ad oggi mantenere in- 
torno a sè tanto culto fervido e concorde. 
Se. non che ogni senso di ‘stranezza 
svanirà tosto, se si consideri che la 
storia dell'abuso così generalizzato del- 
l'aleool risale a recentissima data. 
Perocchè è solo dal principio della 


tecnica, di tutti gli acool della serie | seconda metà di questo secolo ghe con 


singolare e rapida permenbilità si è in- 
sinuato, può dirsi, in quasi tutti i paesi 
«del mondo; Oltre a ciò ognuno sa con 
«quanta pertinacia l'ignoranza volgare 
tenga rinchiusi e quasi eon gelosia in- 
violati all'occhio .del savio i mali germi 
@ le superstizioni. ‘Nè ciò solo: ma la 
-febbrile e prostrante attività del vivere 
economico, la neurastenia generale nel 
campo dell'iatendere e del sentire, nei 
vari paesi dal vario clima e dagli altri 
coefficenti naturali coadiuvate, spiegano 
abbastanza come e perchè oggi special- 
mente la gente ricorra all'alecol per 
ricercare nella sua energia effimera e 
nel suo effimero calore un principio di 
forza e di ristoro, Sono la lusinga e 
il tradimento della sirena ! 

La Soienza infatti a chiare parole 
gi grida -che l'azione iniziale dell’aleoo[ 
etilico, lo stimolo generale che produce 
e che passa peril più benefico dei suoi 
effetti, non sia in realtà che il primo 
sintomo dell’ intossicazione (1). 

1) Così dies i +Den-! 3° 
pil da det e 
l'organismo vivente. contro l'azione offensiva 
risultante dal contatto dell'alcool coi nostri 
tessuti, Come pure il calore locale sviluppato | 


rr 





E la soienza ancora ci ammonisce 

che l'alcool amilico, che è il più vele» 
noso, quanto è rapidamente assorbito, 
altrettanto è lentamente eliminato ; 
mentre che l'alocol etilico, par essere 
molto affine alla sostanza nervosa, 
mostra una’ tendenza - singolare a con- 
densarsi nella massa cerebrale, Di quì, 
dirò per sommi capi, gli effetti pato» 
logici di affaticare prima e paralizzare 
‘ poi tutti i centri nervosi con preferenza 
‘dei più elevati dell'organismo. Nè ciò 
solo; ma il midollo, il. fegato ed il 
cuore non risentono assai meno l'azione 
letale dell'alcool, > o 

Ciò poi che più riempie di terrore 
sì lo scienziato che il sociologo, è che 
l'alcool rappresenta il fattore più po- 
tente della degenerazione della Specie. 

Tutti i psichiatri, unanimi, ricono» 
scono che le perturbazioni intellettuali, 
da l’'idiotismo fino all’ isterismo e so- 
pratutto l’ epilessia, come anche la de- 
menza paralitica, attingono la loro più 
frequente origine dell'alcoolismo atavico, 


dalla sua applicazione non è che il pri. 
dell'azione atrofizzanta che esoroità sulla fibra 
vivente combinandosi per osmosi con l'acqua 
0 coagulando l'aibumina dei tessuti, 


La statistica infatti, che come ‘può 
essere la più temibilo nemica del vèrò 
teorico e scientifico, così può mostrata : 
«sene' il faro più luminoso; la statistica 
dimostra che nella sola città di Londra 
l'abuso dell'alcool miete cinquantaidila 
vittime all'anno; e che in Benerale in’ 
‘Inghilterra fca ‘gli uomini, ‘oltrepassati 
i 25 anni, i sobri verso le bevande al- 
cooliche vivono in media anni di più, ' 
chè quelli che si danno al vizio ‘del 

‘l’acquavite. ; 

Quanto a noî, forse: che le cose pro» < 
cedono assai meglio in casa nostrà? 
Parlino le eliniche, parlino i brefotrofi. 
Nè ciò deve meravigliaroi: stanto che 
Îl nostro è fra i paesi dove più sono 
trascurati e ‘discoroseiati i mezzi di 
previdenza edi repressione contro questa 
terribile piaga della società. Infatti nòn 

solo l’ indirizzo dello Stato-circa il ro» 
nopolio degli alcool, come meglio dimo- 
strerò in appresso, è erroneo 0 quanto 
meno mal regolato; ma anche norme 
direttive e savie e più favorevoli alle 
industrie e all’ interesse nazionale man- 
cano sui dazi e le operazioni d’ impor. 
tazione, nen 

(Continua) 
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Paro che egli sia stato trovato in 
possesso di un coltello. È 





Tourfanda Mighirdich, doona di 40 
anni, fu ferita in casa sua da molti 
individui, che inoltre uccisero suo ma- 
rito e suo cognato presente. 


Aghavni Garabedian, donna di 26 
anni, fu ferita enoh'essa in casa sua 
da soldati e borghesi, che uccisero 
altre quattro persone della sua famiglia. 


Il corrispondente inviò pure copia 
del processo verbale relativo all'e- 
same dei cadaveri mandati dalla Po- 
lizia all'Ospedale Armeno il 2 e 3 ot- 
tobre corrente. E' un lungo elenco, 
che ci è impossibile riprodurre. Ai 
lettori basterà sapere che dalla sua 
lettura emerge sempre più viva la prova 
dell'accanimento con cui vennero mal- 
trattati i poveri armeni, E° una dolo- 
rosa serie di cranii fratturati, di ma- 
scelle spezzate, di ferito e contusioni 
d'ogni genere in tutte le parti del corpo. 
Un cadavere recava venti ferite di pu- 
gnale a tergo; un altro era sventrato; 
altri avevano il petto schiacciato a 
calci. Il resto si può immaginare. 
———_—___ee-_——__—6 


Un treno deviato presso Rimini 
Un morto e un ferito 

Si ha da Rimini 13: 

Il treno 658 in partenza di qui sta- 
sera, diretto a Ravenna e Ferrara, ap- 
psva uscito dalla stazione deviava, Tre 
vetture si sono rovesciate. Il capo treno 
Morelli è morto; il conduttore Bar- 
banti è gravemente ferito. I viaggia» 
tori sono illesi. Fu arrestato il devia- 
tore Santini, imputato del falso scambio 
e determinò il deviamento. It Morelli 
lascia moglie e sette figli, 

Arsogtaici AI Fota coupà Fior di Givolanos 


SES 
Ylaug-Vlang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 


scale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impèrial, ecc, 


CRONACA PROVINCIALE 


DA DIGNANO 
II nuovo sindaco — Cose agra= 
rie — Utilita in laetitia — Da- 
zio per economia. 

Ci serivono in data 13: 

Con regio decreto venne riconfer- 
mato nella carica di sindaso il signor 
Mattia Bertuzzi. La scelta incontra il 
favore di tutti. 

Quest'oggì il veterinario provineiale 

signor dott, G, B. Romano, tenne una 
pubblica conferenza sull'allevamento del 
bestiame, e parlando delle sostanze ali. 
mentari che ne possono vantaggiosa- 
mente aiutare lo sviluppo, consigliò i 
panelli di lino e di sesamo preferibili 
alla crusca, adulterata spesso a grave 
sespito e danno degli allevatori’ con altre 
sostanze per nulla utili, o nocive. 
' Piacque il suo parlare semplice e 
piano perchè spesso ornò un argomento 
che per poco si presta con briose 0s- 
servazioni: Utilia in laetitia ! 

Sei comuni del distretto ‘con vota- 
zione unanime approvarono il dazio in 
economia. A quando il responso delle 
municipalità di Coseano e San Daniele? 

DA FANNA 
Rissa e gravissimo ferimento 
Arresto dei supposti feritori 

Ci serivono in data 14: . 

+ Ieri sera nell'osteria di Sante Za- 
nussi, s’accese, per ‘ignoti motivi, una 
contesa che poi si tramutò in rissa, fra 
certo Giuseppe Candido-Garbato di Ma- 
niago e certo Antonio Marcolina-Gra- 
vena, 

Presto dalle parole si passò ai fatti 
e il Mareolina, afferrato il Caudido per 
il collo, lo trascinava fuori dell'osteria 
e lo gettava a terra, 

Frattanto sopragiungevano alcuni pae- 
sani, i quali, pare s'intromettevano nella 
rissa, i 

Il povero Candido, non si sa da chi, 
ricevette un potente calcio nella schiena, 
che. gli fratturava un anello vertebrale 
della spiza dorsale. 

Il poveretto venne condotto a casa, 
e. versa in stato grave; si teme che 
dovrà morire! 

Questa mattina i R, R. carabinieri 
arrestarono il Marcolina e certo Romano 








Sapone di fama moi Extrafino, Accarezza, 








Manerin di Gio. Batta; quest'altimo fu 


aosompagnato fino alla caserma da urli 
© fischi della popolazinne indigaata. - 
DA SEQUALS 
Furto aggravato ; 

11 9 ottobre di notte, ignoti, da un 
cortile aperto rubarono polli per lire 12 
in derno di Iogna.Don Valentino, e per 

.lire 2 in pregiudizio di Gardiman Fran» 
casco. 





Ringraziamento 
Con avimo commosso ringraziamo le 
gentili persone che all'ultima dimora 
Accompagnarono l'amatissimo nostro 


Pietro Suzzi, o terremo grata memoria 
delle manifestazioni tributato dalle Au- 
torità civili e municipali che nel povero 
Estinto vollero onorare il buon citta- 
dino ed il solerte candeliere in pensione. 
Imploriamo venia per le eventuali, 
involontarie omissioni incorse nelle par- 
tecipazioni del luttuoso avvenimento. 
S. Vito al Tagliamento 43 ottobre 1895. 


Il fratello Vincenzo Suzzi e famiglia 
— La sorella Catterina ed il cognato 
Carlo Graudo — La famiglia Pietro 
Fancello — Le cugine Catterina T'ea- 
tini e Adele Teatini-Sbriz. 


cenni 


DAL CONFINE ORIENTALE 


11 Congresso 
della Società politica istrie na 

Domenica ebbe luogo a Parenzo il 
Congresso generale della Società politica « 
istriana, 

Presiedeva il dott. Silvestro Venier, 
podestà di Buja. 

La discussione s'aggirò principalmente 
sulla proposta, se sia opportuno di for- 
mare un gruppo italiano alla Camera 
di Vienna. Ad unanimità fu approvata 
la seguente risoluzione : 

«La Società politica istriana, inter- 
prete del sentimento generale degli ita- 
liani, convinta della necessità di strin- 
gere nel vineolo della solidarietà na- 
zionale le popolazioni italiane dell’ im- 
pero, esprime il voto che dall’ azione 
comune nelle lotte politiche derivi la 
formazione di un gruppo di deputati 
italiani al Parlamento austriaco; per 
la difesa comune e la affermazione dei 
diritti e delle aspirazioni nazionali delle 
popolazioni italiane. » 


Commissario 
colpito da paralisi 

Durante una breve sospensione della 
seduta del Congresso della Società po- 
litica istriana, avvenne uno spiacevole 
incidente. Il commissario distrettuale 
Gironcoli, che rappresentava l'autorità 
politica al Congresso, fa colto da un 
attacco di paralisi. Fu tosto portato 
fuori della sala e quindi trasportato 
alla sua abitazione. Sperasi che il male 
sia passeggero, Il fatto impressionò do- 
lorosamente i presenti. 

Gravissima disgrazia 
a Gradisca 

Sorivono da Gradisca in data 43: 

L'impresa Rizzani di Udine sta ase- 
guendo delle riparazioni alla ‘chiusa di 
acqua del setificio di Sdraussina, 

Per portare a termine tale lavoro 
era necessario venissero di quando in 
quando minati alcuni pezzi di roscia 
che ingombrano il letto dell’Isonzo. Ieri 
due operai, certi Visintin di S. Martino 
del Carso, stavano intenti a riempire 
di polvere dei cavi cui dovevano dare 


«poscia fuoco. 


Ad un tratto, non si sa come, s'udì 
uno scoppio formidabile seguito da dae 
urli di dolore, La carica era scoppiata 
in pieno viso a uno dei Vislntin, detto 
Mos, mentre l'altro venne colpito al 
petto da frantumi delia roccia. Eatrambi 
riportarono terribili ferite. Chiamati i 
medici signori Degani e Berger essi per 
ben due ore dovettero operare intorno 
ai due infelici per cucire le orrende le- 
sione. Non si è perduta la ‘speranza di 
salvarli. Il fatto produsse profonda im- 
pressione. L’autorità aprirà un'inchiesta, 


CRONACA CITTADINA 


Bollettino meteorologieo 
Udine — Riva Castello 

Altezza sul mare m.i 130, sul suolo m. 20, 
Ottobre 45. Ore 8 Termometro 146 
Minima aperto notte 134 —Barometro 7545 
Stato atmosferiso: vario coperto 
Vento: E. : Pressione leg: calante 
IERI: vario di 
Temperatura: Massima 19.2 Minima 40.7 
Media 45435 Acqua saduta mm. 











Altri fenomeni: 
Bollettino astronomieo 
SOLE LUNA 


Leva oreEuropa Centr. 6,24 Leva ore 2.35 
Passa al meridiano 14.52.47 Tramonta: 15,57 
‘Tramonta ‘47:23 Età giorni 27. 


Le nostre appendici 


Nella prossima settimana. daremo 
principio ad ui nuovo emozionadté ro- 
manzo di distiuto serittore tedesco, che 
. viene tradotto appositamente per il no- 
stro giornale.: 


Inaugurazione di scuola 
; Oggi a Vito d’Asio s'inaugura la 
scuola di disegno -fondata dalla muni- 
ficenza ‘del. conte Giacomo Ceconi di 
Mantcecon,. 

Alla festa scolastica partecipano il 
Prefetto eil Provveditore agli: studi. 


Concorso 

Il Ministero della Pubblica Istriizione 
ha aperto il concorso d'ammissione a 
tre posti di studio, per giovani slave, 
presso. la scuola normale fomminila,di 
S. Pietro al Natisone, si 





GIORNALE DI UDINE 


UNA SENTENZA i 
della Corte di Cassazione di Firenze 


Dal Bollettino detle Opere Pie giuo» 
tosì ieri togliamo la seguente impor- 
tante sentenza — seguita dai conside- 
rando — che si riferisce ad un ricorso 


presentato dal Comune di Cividale ed | 


altri contro l'Ospedale di Cividale. 
«Il domicilio di soccorso può essere 
» costituito dalla dimora quinquennale 
» del povero in un Comune auterior- 
» mente all'andata in vigore della legge 
» 7 luglio 1890, purchè egli con altra 
» dimora quinquennale posteriormente 
» non acquisti un domicilio diverso iu 


.» altro luogo (!). Con ciò non si viola 


» il principio della irretroattività, 08- 
» sendo ammesso che in materia di di- 
» ritti pubblici non esiste diritto acqui- 
» sito di sottrarsi all'autorità della legge 
» nuova per le nuove regole da essa 
» stabilite (2). . 

« Al povero girovago non è applica- 
» bile la nozione del domicilio civile e 
» quindi egli può avere una residenza 
» mutabile, la quale, durata per 6 anni 
» in un Comune, gli dà diritto alla be- 
» neficenza loeale. » 

La Corte eoe.: — Considerando che 
por l'art. 72 della legge sulle istituzioni 
di beneficenza, l'obbligo delle spese spe- 
daliere dipende dalla condizione di do- 
micilio e di appartenenza dell’ infermo 
povero al Comune chiamato a soppor- 
tarle, e questa condizione è ivi deter- 
minata nell'ordine seguente, con preva- 
lenza del 1° sul numero 2° dello stesso 
articolo, 

N. 4. Comune in cui l'indigente ab- 
bia avato l'altima dimora senza note» 
voli interruzioni, per cinque anni, la 
quale dicesi domzicilio di soccorso. 

N. 2. Comune di nascita o domicitio 
di origine. 


A meglio determinare poi questo nuovo * 


istituto del domicilio di soccorso prov- 
veggono gli articoli 109 a 116 del re- 
golamento amministrativo del 5 febbraio 
4891, il cui ultimo art. 142 dispone che, 
per calcolare il termine necessario ad 
acquistare il domicilio di soesorso, si 
tiene conto del temp? trascorso prima 
dell’attuaziono della nuova legge: 
Considerando che il Comune ricor- 
rente con l'unico mezzo di annullamento 
contro la denunciata sentenza sostiene 
che essa nell'acconnare al domicilio di 
Giovanni Balutto, durat» per cinque 
lustri in Cividale, non lo determina nè 
agli effetti civili, giusta il codice ita» 
liano e gli statuti austriaci, nò in rap- 
porto alla legge vigente sulle Opere pie, 
onde non potevà essere condannato alle 
spesa di ospedalità senza violazione degli 
articoli di sopra, messi in relazione al- 
l’art. 2 dello disposizioni premesse al 
codice civile in, cui è sancito, che le 
leggi non hanno effetti retroattivi.  In- 
somma il ricorso si compendia nella 
tesi che quelle -disposizioni debbono in- 
tendersi nel senso che pel quinquennio 
necessario all'acquisto. del. domicilio di 
soccorso si debba tener conto del tempo 
posteriore all'attuazione della nuova 
legge in continuazione e successivamente 
al tempo decorso durante l'impero della 
legge abolita, di guisa che quel nuovo 
istituto non possa applicarsi ad una di- 
mora quinquennale compiuta in tempo 
anteriore alia pubblicazione della legge 
sulle pubbliche istituzioni di beneficenza. 
Ma tale interpretazione, nonchè alla pa- 
rola, si oppone direttamente allo spirito 
che anima l’art. 97 della stessa legge 
se per poco si: ponga in relazione ai 
motivi che lo dettarono, come pure al 
testo espresso del citato art. 142 del 
regolamento ed ai principii direttivi che 
debbono invocarsi sulle retroattività o 
meno delle disposizioni legislative, Egli 
è vero che i codici dispongono per l’ay- 
venire, ma questa regola, come ogni 
altra, è sottoposta ad eecezioni, onde la 
legge talvolta può applicarsi ancora a 
fatti anteriori, in quanto si attengono 
sl diritto pubblico interno, o quando una 


disposizione speciale ciò prescriva, nelle . 


quali ipotesi deve prevalere la massima: 
în toto juve generi per speciem dero- 
gatur et illud piotissimum habetur quod 
ad speciem dirécium ‘est. n 
La tesi adurique sostenuta dal ricor- 
rente s' infrange-di fronte al citato ar- 
ticolo 97, dal quiale:-emanano due con- 
cetti: 4° che siccome ‘all'attuazione delie 
spese spedaliere veniva regolato nelle 
diverse regioni “d’Italia con ordinamenti 
diversi contradditorii, «così, a togliere 
questa incompatibile disparità di diritto, 
fu stabilito che un'altra legge nel ter- 
mine di tre anni, ‘creando un sistama 
armonico e rispondente al bisogno, a- 


vrebbe dovuto far esseare uno stato di ' 


cose assai gravoso péi'alcune provincie; 
2° che, dove per diritto seritto 0-con- 


(12) Non equa inyerò ci sembra 1" interpre- 
tazione sanoita dalla seguente sentenza, La 
teoria infatti della Corte sui diritti pubblici 
non salva a nostro avviso il ‘principio d' frre- 
troattività della legge. In tal posito è in. 
spirata a più asvio conestto hi Eiuetizia la 
Giurisprudenza ormai costante della IV Se- 
zione del Consiglio di Stato, 











suetudinario sussista l'obbligo di rim- 
borsare agli spedali la spesa dei risi ot 
tivi malati poveri, tale obbligo debba 
provvisoriamente continuare applican» 
dosi, fin dal 17 gennaio 4891, cioè dal- 
l'entrata in vigore della presente legge, 
le disposizioni relative al domicilio di 
soegorso che sono racchiuse nell'art, 72 
e seguenti, salvo alla nuova leggo, non 
per aneo proposte ai due rami del Par- 
lamento, il provvedere in modo diverso 
sul promesso rapporto che il governo 
del re dovrà presentare sul servizio 
degli ospedali e sulla relative spese. 

Censiderando cho al detto domicilio 
di soccorso in riguardo all’ indigente 
Giovanni Balutto si riferisce la denun- 
ciata sentenza e nor al domicilio civile, 
se si ponga mente che questo, giusta 
il codice vigente, è nel luogo ubi qui. 
sque summam rerum aC fortunarum 
suarum constituit (art. 16) ed anche 
per le normali austriache è la sede dei 
propri affari ed interessi con la volontà 
manifestata di renderla stabile, il che 
ripugua alla condizione di colui che va 
mendicando la vita, ed in generale, al 
povero che ha bisogno dell'altrui be- 
neficenza. Donde segue che egli, in rap- 
porto alla legge sulle Opera pie, non 
può avere che una resistenza mutabile, 
la quale, perdurata per cinque anni 
anche nel tempo anteriore, può invo- 
carsi a titolo di beneficenza sotto l'im- 
pero della legge stessa come domicilio 
di soccorso. 

Considerando che il Tribunale, con 
eriterii insindacabili, determinò la con- 
dizione del Balutto non solo come nul- 
latenente, ma come girovago addirittura 
.con la famiglia, onde ben poteva affer= 
mare di avere egli acquistato il diritto 
alla beneficenza in Cividale, per.ia di- 
mora ivi protratta dal 1853 al 1879. 
Appena occorre poi aggiungere che alle 
spese di spedalità per la mutata con- 
dizione dei tempi che impongono una 
sì grande mobilità alle popolazioni agri- 
cole ed operaie, il n. 1° ha prevalenza 
sul 2° del citato art. 72, onde a giusta 
ragione il Tribunale dichiarò obbligato 
il Comune ricorrente a quelle spese, 
e non il Comune di Torreano dove il 
Balutto era nato. 

Indarno si obbietta che per il dispac- 
cio del Governo austriaco del 4 giugno 
4847, o per la patente imperiale del 
20 novembre 1852 allegata dal Comune 
di Moimaceo, avendo il Balutto fissata 
posteriormente al,1879 la sua residenza 
iu altri Comuni, dove tolse in: fitto an- 
che per breve tempo casa e terreno, 
avrebbe egli perduto ‘il precedente do- 
micilio di Cividale. Questo argomento, 
a chi ben guardi, riducesi ad una pe- 
tizione di principio, giacchè se egli è 
vero che le disposizioni della legge 
sulle istituzioni di beneficenza, circa le 
spese spedaliere, si. retrotraggono al 
tempo anteriore, non è. men chiaro che 
l’indigente Balutto non poteva perdere 
nè perdò il domicilio di soccorso in Ci- 
vidale per la semplice per quanto evi- 
dente ragione che egli, posteriormente 
al 1879, non acquistò con dimora quin- 
quennale un domicilio diverso altrove, 
giusta l’ultimo capoverso dell’art,.72 
messo in relazione all’ arr. 97. della 
legge e 142 dell’ annesso .regolamento 
ed alla relazione dell’ ufficio centrale 
del Senato del 10 aprile 4890, sullo 
stesso art. 97. ; 

Per questi. motivi, ecc, 


Per la epidemia dei maiali 
JI dott. Romano chiamato in Adria 

Ieri sera è partito alla volta di Adria 
l’egregio dott. cav. G, B. Romano. 

Egli venne ‘con’ ripetuti telegrammi 
interessato dal sig. Salvagnini, sindaco 
di Adria, di recarsi in quella città, do- 
minando in quei dintorui una grave ma- 
lattia nei suini, 

Questi. giorni vari giornali del Ve- 
neto ebbero a intrattenersi sulla enzoozia 
dei maigli e la richiesta del nostro 
egregio veterinario provinciale è certo 
dovuta, è alla di lui conosciuta compe- 
tenza ‘e al modo efficace e' pratico coi 
quale nella nostra provincia si sono 
semipre domate lo’ malattie «di ‘natura 
epizootica che non di rado ebbero a 
fare la loro ‘comparsa, ° ; 

Attestazione . 
- di stima e d’afffetto 

L'on, commendatore do, ‘Giovanni 
Gropplero, ‘presidente'della ‘Deputazione 
provinciale, ha ricevuto’ ‘ieri una ‘igra- 
ditissima sorpresa. o 

Finita l’ordinaria seduta della Depu- 
tazione assieme ai colleghi si diressè, 
come di consueto; nell'aula vieina (detta 
Pella presidedza) ed ivi’si ebbe la :‘sor- 
presa di trovar il'suo ritratto in stucgo 
in basso rilievo, ottima fattura del cav. 
Giacomo Gabrici. ; 

E' un ricordo che ‘gli onorevoli -de- 
putati provinciali hanno voluto offrire 
all'amato ‘presidente, è l'esecuzione del 
lavoro = bellissimo per ogni riguardo 


‘— è précisamente dovuta all’abile mano 


di un collega, poichè il- Gabrici eo- 
mineiò il lavoro proprio nel tempo in 


qui sedeva in Deputazione — provinciale 
come deputato, al qual ufficio non volle 
venire rieletto. x as 

A noi piaeque assai aver notizia di 
tale cortesissima sorpresa all'onorando 
sig. co, Gropplero per tanti titoli merite- 
tole della più sentita estimazione, e ci 
compiacciamo che i suoi colleghi e 
coadiutori abbizno avuta la felice idea, 

I colleghi del consiglio ed i moltis- 
simi estimatori ed amigi del sig. conte 
sentiranno certo còn piacere tale no. 
tizia e'si compiacceranno con i gentili 
che ebbero la buonissima iden, e col- 
l'esecutore valente on. cav, Gabrici. 

Esami di licenza È 
Chiarissimo signor Direttore della 

R. Scuola pratica di agricoltura in 

Poszuolo del Friuli, 

Onorati dal R. Ministero dell’ inca- 
rico di assistere agli esami di licenza 
presso codesto Istituto, ci fu di vivo 
gradimento constatare il risultato per 
vero lodevolissimo degli stessi e di ri- 
levare come quei giovani — in mag- 
gioranza anche timidi per natura — 
abbiano provato di aver con profitto 
pereorsi i tre anni di studio, 

La vastità del programma richiede 
da quei giovani una applicazione in- 
tensa nello studio, ma la praticità del 
l'insegnamento concede loro di chia» 
ramente aquisire svariate ed importanti 
nozioni che in altro tempo si avreb- 
bero forse riguardate eccessive 0 su- 
perflue mentre in oggi riescono la s0- 
lida base di una coltura che si levi 
delle pastoie degli errori e pregiudizi 
del passato. 

Come si fu grato affermare la .no= 
stra soddisfazione all'egregio cav. uff. 
C. Desideri, ispettore del R. Ministero 
— commissario per gli esami — così 
sarà dover nostro riferire; anche ‘al 
R. Ministero; anzi tutto però crediamo 
di esprimere a V. S, ed ‘agli egregi 
insegnanti delia scuola, sincere congra- 
tolazioni per l' esito dell’ inségnamento 
impartito con tauta cura, 

Con tutto rispetto 

Udine, 13 ottobre 1895," 

Devotiasimi 
CarseLii CarLo, Gi. B. RomtAN9> 
Tramvia a vapore 
Udine»-S. Daniele 

Domani 16-corrente andrà in vigore 
l'orario invernale che subisce alcune 
lievi modificazioni. . 

Partenze , 

Da Udine (Rete Adriatica) : Ore 8,15, 
14.20, 14,50, 17.45. 

Da S. Daniele: Ore 7,20, 1145, 
13,50, 17,30. te a 


A Udine: Ore9 045.35 (Rete. 
des ore 12.40 e 18:55.(Stazione. Tram- 
via). ; ipa Sha 

A S. Daniele : Ore 10,5, 13,10, 16.43, 

Con l'attivazione di detto orario ces- 
seranno-i ‘treni speciali festivi. 


Una lettera di Verdi ' 

a Vincenzo Huccardî 
‘ ‘Riproduciamo dalla Critica, la nota 
Rivista di arte diretta dal mare. Gino 
Monaldi, la seguente lettera, sgritta. dal 
maestro Verdi nel 1851, nell’epoca in- 
fausta in cui la Consura” teatrale pon- 
tificia imperava, mutilando-6'sfigurando 
le più belle e nobili manifestazioni del 
genio italiano, . 

Verdi come tanti altri, dovette su- 
bire la brutta ingiuria, ed egli, in questa 
lettera, sa ne lagna 6 si sfogò col suo 
amico e scultore romano Vincenzo Luc» 
cardi, ma lo fa con'una calma ‘ed una 
serenità che - attestano‘ la superiorità 
iotellettuale dell'uomo e la forte co- 
scienza dell'artista, n 

< Busseto, 4 dicembre 4851, ' 
« Caro Matto! 4 

« Non verrò quest'anno a Ronia eotié 
tu spsravi e comie io sperava, ma un 
cumulo di circostanze contrario mi priva 
del piacere di abbracciare te, gli amici 
e di vedere l'eterna città, — i 

« Speriamo che altra voltà le 

sieno disposte un po' megli 
non voglio aedusare nessun 
colpa è tutta mia... capisci ?, 
si è rovinato a Romano! iffelio 
ma anche Rigoletio. Questi impresari 
non hanno ancora ito che quando 
le opa re nella loro 
integrità, come soho state ideata dal» 
l’autore, è meglio'non darle : non sanno 
the la trasposizione di un pezzo, di' una: 
scena ‘è quasi sempre la causa del non 
successo di un’opera, Immaginati quando 
Bi tratta di cambiare ‘argomenti! £: 
‘© «E° molto'se io non ho ‘fatto pub- 
‘blioa dichiarazione che Stiffelio e Ri. 
goletto, come ‘sono state date a Roma, 
non erano musiche mie. Che diresti tu 
se ad una tua bella statua si mettesse 
una benda nera sul nasotll 

, < Mille cose a tutti gli amici, in par- 
ticolare ad Augiolini «a ta: Ame -sempro 
il tuo ‘ «GVerois.' 























Osserviamo alla Crifica che l'illustre 
Scultore Viizcenzo Luccardi non è ro- 
mano, ma bensì udinese, 
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III 
Una tempestosa seduta 
alla Società Operaia 


La seduta della Società Operaia di 
smbato 42 corrente riuscì tale che a 
ricordo dei socì nessuna fu eguale 

ll presidente rispondendo alla mo- 
zione Seitz, che chiedeva alla Direzione 
la ragione per la quale i consiglieri 
dimissionari non vennero invitati ad 
intervenire alle sedute del consiglio, 
disse che la ragione sta nell'ordine del 
giorno Romano, il quale chiedeva che 
il Consiglio prendesse atto delle di- 
missioni che verrebbero onmunicate 
alla prima assemblea. Si comprende 
quindi di leggieri che il consiglio aven- 
dole accettate, i consiglieri dimissionari 
non potevano venire invitati. 

Aggiunse anche che condivide pie- 
namente l'opinione del dottor Romano 
perchè nè il Consiglio nè la Direzione 
possono andare al di sopra del voto 
dell'assemblea che diede origine alle di- 
missioni dei quattro consiglieri. 

Qualche consigliere non si tenne sod- 
disfatto di queste spiegazioni, perchè 
disse, se si fosse ritenuta la proposta 
Romano come accettazione delle dimis- 
sioni, non la si sarebbe approvata. 

Il presidente, i consiglieri Commes- 
sutti e Gambierasi aggiungono che se 
il Consiglio non ha ben compresa la 
proposta Romano, essi non ci hanno a 
che fare, e poichè esso consiglio l'ha 
accettata non vi è più rimedio, ciò che 
significa che le dimissioni sono state 
accettata. 


In allora un direttore, che pure aveva 
accettato la proposta Romano, sì alzò 
a dire che ciò era niente altro che un 
raggiro ed una nustificazione. 

Il direttore Gambierasi, risentito per 
le parole afaggite al Collega, gli rispose 
come egli potesse ancora sedere sullo 
scanno di direttore, e che nel suo caso 
sì vergognerebbe. 

Quel direttore in allora disse che si 
dimetteva, al che il Gambierasi replicò 
che era ora e doveva farlo prima, 

Detto direttore prese in allora posto 
fra i consiglieri e di là rinnovò le of- 
fese contro il Presidente e gli altri 
direttori, quindi egli, in unione al sig. 
Seitz, veduto che a nulla approdavano le 
loro proteste, si allontanarono dalla 
sala impedendo che si proseguisse la 
discussione dell'ordine del giorno. 

Il Presidente però quantunque molto 
agitato, seppe tenere fermo, e si deve 
inoltre riconoscere che fu assai tolle- 
rante, poichè dal momento che venne 
insultato in uno alla Direzione, poteva, 
valendosi dei diritti che gli accorda lo 
Statuto, togliere la parola al disturba- 
tore e farlo uscire dall'aula. 

Causa di tutto ciò quel benedetto 20 
settembre, non votato dai socialisti al- 
leati ai clericali. 

E’ doloroso poi, che la nostra Società 
che fa sempre unita pel bene e pel de- 
coro della classe operaia, sia stata fa- 
nestata da qualeuno che voleva trasci- 
narla fuori dell'orbita della sua sfera 
d'azione. 


Un concorso d’inventori ciclistici 


Il concorso bandito dal popolare gior- 
nale La Bicicletta di Milano fra gl'in- 
ventori cielistici, non poteva sortire 
esito migliore. Più di 50 furono le 
persone che concorsero con una 0 più 
invenzioni, 

La Giuria composta dell’ ing. Alberto 
Riva, del sig. L. V. Bartarelli, dell'avv. 
Enrico Luzzatto, (') si aggregò il cav. 
Johnson, il sig. Achille Negri, l'avv. 
F. Pizzagalli ed altri cielisti pratici. 

La relazione della Giuria è stata 
pubblicata e dimostra come il concorso 
abbia servito a far conoscere delle vere 
e utili novità, destinate a un grande 
smercio. 


Il primo premio venne assegnato al- 
l'ing. Carlo Carloni di Milano, per tre 
invenzioni, tra cui importantissima uno 
sterzo moltiplicato, che consista in un 
Piecolo apparecchio, mediante il quale 
ad un angolo fatto fare al menubrio 
Der sterzare, ne corrisponde uno doppio 
per la ruota direttrice, anzichè un an- 
golo uguale, come negli ordinarii bi- 
cicletti. Le altre duo invenzioni eonsi- 
stono : nella valvola Pam-tecum che 
fu ritenata più razionale di tutte quell 
esistenti, e in un antisdrucciolevole da 
togliere e da levare, 

Gli altri premii vennero assegnati: 
al signor Riccardo Sala di. Milano per 
un freno da montagna: al sig. Bene- 
detti di Breseia per una pompa, che 
serve anche d'accoppiatore per biciclette; 
e infine ai sig. Colombini di Milano per 
una camera d'aria a due scomparti, 

4 cielisti dovranno essere grati alla 
Bicicletta, giacchè mediante questo 
concorso si tono avute innovazioni im- 
portanti giudicate utilissime da persone 
autorevoli e disinteressate, quali erano 
quelle ehe formavano la Giuria del 
concorso. 


(4) L’avv. Enrico Luzzatto è figlio dell'on, 
Riccardo Luzzatto, nostro concittadino, 
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Di tà del confine 
non vogliono essere » Iliriel » 


Anche a Udine vige il brutto vezzo 
di designare come /llirica la regione 
del Friuli Orientale. È 

Ci pare che sarebbe oramai tempo 
di finirla con questa soiocca, storica» 
mente e geograficamente sbagliata de- 
nominazione, 

Stimatizzando la mania di voler ala- 
vizzare i nomi della città del Friuli 
Orientale e dell'Istria, e alludendo a 
un repertorio ufficiale del Litorale au- 
stro «dllirico, scrive giustamente l'ottima 
Istria dì Parenzo : 

< Che vi fosse un litorale austriaco 
tutti Io sapevano, ma #/lirico?! Napo- 
leone I, quando conquistò la Venezia 
e strappò all'impero la Croazia e la 
Carniola. ebbe l'ides umoristica di 
rimettere in piedi un regao d'Illiria, 
somponendolo con la Dalmazia, la Croa- 
zia, la Carniola e.... la Regione Giulia ! 
Tutti paesi che con la Iiliria vera c’en- 
travano come i cavoli a merenda, E' 
noto anche al più valdostano degli 
scolaretti di una qualunque prima gin- 
nasiale, che l'antica Illicia si estendeva 
dove oggi si trovano Albania ed Epiro, 
mentre da pochi autori soltanto si 
estendono i confini di quella regiona 
all'Evzegovina, alla Bosnia e alia Dal- 
mazia. 

«Ora l'affibbiare il nome d' Iiliria 
all'Istria e al Friuli, è per lo meno 
ridicolo : si contribuisce con ciò a in- 
generare confasioni, falsando la storia, 
che mai diede il nome di Illiria a paesi 
situati fuori della odierna penisola Bal- 
canica, o al di qua del Quarnaro. » 

Dedichiamo le precedeati parole alle 
autorità governative, provinciali e co- 
munali, e le invitiamo a non dimenti- 
carle. 

Per una chiaviea 

Ci. sorivono: 

Ormai gli abitanti della via del Pozzo 
sono rassegnati e persuasi che la chia- 
vica mancante per uo terzo della via 
stessa, neanche quest'anno non sarà certo 
eseguita, Questa trascuranza per parte 
dell'onorevole Municipio, non puossi dire 
altro che essa è una vergogna, 

Dopo tante promesse fatte in Con- 
siglio, dopo tanto seritto e fatto per 
ottenere la desiderata chiavica, non per 
‘capriccio, ma per la necessità vera, as- 
soluta, in una parola; per non anne- 
garsi ia casa propria — tutto finì in un 
niente assoluto. 

Un'ultima volta si domanda al Ma- 
nicipio: pagano o non pagano le tasse 
quelli di via del Pozzo, come quelli di 
Piazza del Daomo,o quelli di via Rau- 
scedo, dove ultimamente venne eseguita 
la chiavica? 

Se qualcuno dei signori preposti del 
Comune e magari all'ufficio Tacnico si 


fosse trovato l'altra sera con quell’ae- 


quazzone, avrebbe detto certamente che 
il ritardare più oltre quel lavoro, che 
costa relativamente poco, non solo è 
vergogroso, ma ancora ingiusto ! 


Cucina Popolare 

Sabato 12 corr. l'egregio cav. Frat- 
tini, medico provinciale, assistette alla 
distribuzione pomeridiana della mine- 
stra agli emigranti al Brasile. 

Egli trovò tutto in regola, assaggiò 
la minestra che disse eccellente a molto 
bene confezionata, facendo elogi alla Cu- 
cina Popolarejed alsig. Nodari che fece 
usufruire di questa per dare agli emi- 
granti un ottimo cibo. La sua visita 
darò oltre mezz'ora ed a questa. assi- 


stevano pure i sigg. Gambierasi a co. 
Gio. Colloredo. 


Ringraziamento 

Domenica sera 13 corrente, scendendo 
in fretta dal treno di Cividale, per ac- 
corciare la via dell'uscita passai davanti 
al treno diretto della linea di Mestre 
fermo sul binario, allorchè sdrucciolai e 
saddi in modo psricoloso,-mentra i 
diretto proveniente da Pontebba atrivava 
colla consueta falminea rapidità. Sarebbe 
bastato un secondo pereh’io' rimanessi 
vittima, senonehè un bias e coraggioso 





propria vita — scomparendo poi mo- 
destamente nella folia. 

Sento perciò il dovere di esternargli 
pubblicamente i sensi della mia impe- 
ritura gratitudine, lieto se potrò farlo 
anche di persona, qualora egli voglia 
gentilmente farsi conoscere, 


ALkssanpro Moro 


Teatro Nazionale 

La Marionettistica Compagnia Rea- 
gardini questa sera alle oro $ darà la 
brillantissima commedia: «Se ti me 
vedi venir a casa in gondola brasa el: 
pagion è. 

Seguirà il nuovo ballo: «I portenti 
pel Gigante Paraferagaramiramas » - 
[EE 


COLLEGIO CONVINTO PATERNO 


vedi avviso in 4* pagina 


GIORALE DI UDINE 


Mirte, Teatri, ecc. 


«Tannhiuser . 
_al Teatro Sociale di Treviso 


Un nostro amico ci serive: 

Ho voluto assistere alla prima rap- 
presentazione del TannAduser di Wa- 
gner che si dava la sera di sabato 12 
corr. al teatro Sociale di Treviso. 

Ammiratore di questa musica, dovetti 
con una certa soddisfazione constatare 
che anche nella nostra Italia il senti- 
mento del ballo artistico, filosofico e- 
elettico va coltivandosi non solamente 
nei grandi centri ma ben anche nelle 
città di provineia, ove erederebbesi ine- 
sistente il buon gusto e l'iniziativa a 
spettacoli di concetto sì eminentemente 
elevato. 

Gli antagonisti di questo genere di 
musica, vanno man mano perdendo ter- 
reno edi profani stessi accettano la 
nuova ssuola della melodia infinita, che 
nell'estetica ricercatezza di forme ri- 
spetta nell’azione il sentimento del vero. 

Nel 1845 a Dresda si rappresentava 
par la prima l'opera Tannbduser che 
veniva solennemente fischiata. 

Wagner stesso lo dirigeva ; oggi, cin- 
quant’anni dopo, la Germania, l’ Italia 
e con esse tutto il mondo artistico ap- 
plaudono convinti l'opera del grande 
riformatore del melodramma, Riccardo 
Wagner. 3 

Come Araleto, Wagner potrebbe 
oggi esclamare « OR profetica a-ima 
mia! e non a torto nei suoi cenni cri- 
tici «das Kunstwerk der Zuhunft» 
sosteneva che la musica sua sarà quella 
dell'avvenire, ed il tempo gli diè ragione. 


Precede l’opera Tarnhiuser la po- 
polarissima sinfonia che racchiude bre. 
vemente i prinoipali pensieri musicali 
del dramma. L'esecuzione è perfetta, i 
violini nei passi di terzine difficilissimi 
riescono d'una fusione perfetta ammi- 
rabile. 

Interpretazione e coloritura efficacis- 
sima, è l'egregio maestro Toscanini si 
ebbe meritati applansi alla fine del- 
l'Onvertare. 

Bellissima scena rappresenta l’ interno 
del monte Venere. Nejadi, bagnanti, 
sirene, ninfe, baccanti, circonfuse’ da 
una luee azzurra cantano 

Vien sulla sponda 
Lieta e feconda 

La siguora Vita (Venere), è un'ot- 
tima artista dalla voce potente ed in- 
terprato fina, nel dustto con Tannbéiu- 
ser, sig. Angioletti, si fa applaudire; 
quest'altimo si annunzia indisposto, per 
cui la parte del protagonista non ebbe 
campo d'essere gustata nè in certi 
punti intesa. Da quanto si potò arguire, 
il sig. Angioletti ristabilendo si sarà 
un giusto interprete dell'opera di Wa- 
guer, azione e sceneggio correttissimi. 

De Martini Ida è il nome del pa- 
store, che sedute sopra una roccia fa 
preludiare la sua strana eanzone dalla 
cornamusa. Da lungi s'ode il canto dei 
pellegrini, mentre il pastore continua a 
suonare ; l'effatto è qui straordinario. 

A questo pezzo tiene dietro il noto 
settimino dei cavalieri bardì, fra questi 
Germano, sig. Lucenti, voce potente di 
basso e Volframo, sig. Wilmant, bari- 
tono, cantante eletto; gli altri sono un 
po’ deficienti e ciò concorse a lasciar 
un po’ freddo i! pubblico in un pezzo 
magistrale che viene quasi sempre bis- 
sato. 

Nell’atto secondo, sala di Apollo nel 
castello di- Varteburgo, abbiamo occa- 
sione di apprezzare i meriti non comuni 
dell’esimia artista sig. Augusta Cruzche 
sotto le vesti di Elisabetta si fa ap- 
Plaudire per interpretazione e squisito 
metodo di canto nell’arîa : 

< Salve d'amore — recinto eletto » 
La gran marcia dell'ingresso dei 


bardi è applauditissima ; buoni i cori e |. 


in special modo il coro di donne. 
La valle a piedi del Varteburgo, ab- 


| biamo nell'atto terzo. 


, Volframo canta l’aria della stella 6 
riscuote meritati applausi. Finisce l'o- 


giovinotto mi strappò a viva forza dal: |: Pera colla morte di Elisabetta e di 


l'imminente pericolo, a rischio della: 


Tannbhuser mentre i pellegrini jntuo- 
nano la lore preghiera, pezzo predo- 
minante dell'opera : ; 
« Sia gloria eterna al Redentor » 
Lo spettacolo è riuscitissimo, l’ae- 
curata concertazione e direzione da 


‘parte del maestro Toscanini merita i 


più sinceri elogi, ricchissima la messa 
ih scena, . 
L’opera, sebbene resa imperfetta dal- 
te indisposizione del tenore, riscosse 
molti applausi. Lo spettacolo è degno 
della tradizionale stagione d'opera al 
« Sociale » di Treviso, ° 
Paraphono 


Telegrammi 


Il lutto della Polonia 
. Pietroburgo, 18. In tutta’ la Polonia 
si stanno preparando dimostrazioni di 
lutto pel 24 corr. — centesimo anni- 
vergario della divisione dell infelice paese. 





Si chiuderanno i negozi, tutte le fl- 
nestre delle case saranno pnrate a lutto, 
sì sospenderanno lo rappresentazioni nei 
teatri, le faste, ecc. Inoltre in tutte le 
chiese si terranno fanzioni speciali — 
alle quali il pubblico assisterà vestito 
a lutto. . . 

Nella Polonia russa tali manifesta- 
zioni vennero proibite. Si prevedono per 
quel giorno n Varsavia e nelle princi- 
pali città della Polonia russa misure 
gravi di repressione. 


Guglielmo È 

e l'assassinio di un anarchico 
Strasburgo, 14. L'imperatore ha in- 
dirizzato allo Statthalter il seguente 
telegramma : « Apprendo dai giornali 
che l'industriale Schwartz fu orribil- 
mente assassinato a Miilhouse, da un 
operaio anarchico. Vi prego di espri- 
mere alla desolata vedova i sensi di 
profonda condoglianza, a nome mio e 
dell'imperatrice. Esco un'altra vittima 
del movimento rivoluzionario suscitato 
dai sogialisti. Possa il nostro popolo 

prendere una risoluzione energica. » 

Firmato GUGLIELMO 


La regina di Corea assassinata 
Dittatura proclamata 


New York, 14. il New York Herald 
ha da Seoul: 

= Si conferma che la regina della 
Corea fa assassinata martedì da soldati 
coreani e giapponesi travestiti. 


IL PITIECOR — 
è prescritto dai Medici negli stati di 





‘Rachitismo 
Scrofola 
Denutrizione 
Gonsunzione —— 
Tubercolosi 
Catarri e 

. Tossi croniche 
Gracilità 
Debolezza == 





L. 6.50, più cent. 60 se per pesta; 
“ai porto, 
Chi 





BOLLETTINO DI BORSA 


Udine, 15 ottobre 1895 
44 ott. 45 ott. 


Rendita 


Ital, 5U/g sontanti ex coupousi 94.45 9423 
» fine mese id 9460) - 94.40 
Obbligazioni Arwe Eegla, 5 0/)| 97,—] 97. 
Obbilgazioni 
Ferrovie Meridionali 30%,—] 301.— 
» Italiane 30 - | 201.—- 
Fondiaria d' Italia 4%, o 
» » » 41/, 


» Baneo “Napoli 50/0 
Ferrovia Udive-Pontebba 
Fond, Casas Riap, Milano 5 0/g 
Prestito Provineia di Udine 








Azioni 

Banca d'{talia 777. 

» di Udine 115 

» Popolare Friulana 120. 
» Cooperativa Udinese 33,50, 3350 
Cotenificie Udinese 200,9 125), 
» Veneto 290.) 289,— 
Sosietà Tramvia di Udine T0.-i 70 
» forrovie Meridionali || 687—| 688.— 
» > Mediterranes] 501 —| D00,— 

Cambi s Valute , | 
. Francia, 6 | 410520; 105,28 
Germania i. £37,05 
Londra 26,53] 26.64 
Austria - Baneonots 820,50) 12075 
Corens in ere 1,07=| 107- 
Mapoleoni .__ | Mb02] 2103 

Ultimi dispaaci ii 
-Chinsura Pari; 89.80} 89.40 


























d Boulevards e 23 4/9. 
Tendenza debole 


DEPOSITO GENERALE 
PER L'ITALIA | 
dell’ Acqua minerale naturale 
alcalina di Konigsbrunn presso 
Rohitsch, 
F.lli Dorta - Udine 
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ORARIO FERROVIARIO 
Vedi in IV pagine 








P no 01 FEGATO DI MERLUZZO ALLA CATRAY i 
o 


BERTELLI . 


Il PITIECOR riunisce le virtù ricostituenti del purissimo olio di fegato di mer- 
luzzo, espressamente preparato per la Ditta Bertelli sul luogo della pesca, a quelle 
antitubercolari della Catramina, cho vi è contenuta al. 5 00. Quindi esso surroga 
con immenso vantaggio questi due rimedi finora usati nella curà. delle malattio qui 
appresso nominate, Il Pitiecor è facilmente assimilabile @ inalterabile. E' insuperabile 


RICOSTITUENTE PER BAMBINI E ADULTI 





Il Pitiecor costa Xx 5 alla bottiglia, più centesimi 60 se per posta ; tre bottiglie In 8,60) 
franche di porto ; . Una bottiglia monstre (capacità tripla delle bottiglie da tre liree 
pid bottiglie monstres L. 12.28. 








La truppa giapponese di “guardia al 
palazzo si rifiutò d' intervenire, 

Il padre del re fu nominato dittatore. 

Gli inerogiatori americano 6 russo 
inviarono delle truppe. 


TI 
Orravio Quanerero, geronto respenaabile 
rr m—Mìun=n=xmmm= 


Con a capo 


il comm. Carlo Saglione medico di 
S. M, il Re, ed i «ignori comm. Luigi 
Chierici, cav. orof. Ricardo Teti, 
cav. prof, P. V. Donati, cav. dott, 
Caecialupi, cav. prof.@Magnani, 
cav. dott. G. Quirico in congrega, 
tutti di Roma, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno adottato ad 
unanimità per 


TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 


per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, Reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 medaglie d’oro 
e ® diplomi d’onore e con me» 
daglia d’argento al IV Congresso 
scientifico internazionale di Prodotti chi- 
miei ecc., di Napoli, settembre - otto- 
bre 1894. Concessionario per l'Italia 
A. V. Raddo, Udine. 3 

Si vende in tutte le drogherie @ 
farmacie: 


O: 





Ina 














— IL PITIECOR 
ha sapore piacevole, Hun nausea, È 
Gradevole 








di facile n 
digestione — 
pei bambini —— 
»'convalescenti. 
Signore delicate 
per gli adulti — 
pei vecchi 








MALATTIE 
‘DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA ©" © 


Il dott. Gambarotto, che da circa: 
dieci anhi si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
gratuita ai soli poveri nella Far-- 
macia Girolami in via del, Monte (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledi e Venerdì alle ore 11. Riceve 


poi ‘le visite particolari dalle due alle © * 


quattro tutti giorni in Via Mercato 
vecchio N. 4 eccettuati il primo e.terzo’ 
Sabato e la prima e’ terza Domenica 
d'ogni mese, 
AIOSTAT ATTI I 
Ultime novità! 
ime novità! 

Nel negozio dol sig. Pietro Ferri. 
sotto i portici di Piazza, Si. Giacomo,; 
trovasi un grande assottimento di 
spazzole d'ogni qualità provénienti 
dalle migliori fabbriche nazionali, non 
chè di elegantissime ceste da viag- 
gio e.da lavoro, . . 

Nel negozio stesso c'è pure un de- 


posito rigco ‘e svariato di giocattoli 
di tutta novità. LT 


WueF” Prezzi convenientissimi “ae 


CAFFE MALTO KNEIPP. 


il migliore, il più naturale, il più sano 
di tutti i surrogati di Caffà, vendesi 
resso. tutte le Drogherie e Negozi di 
Coloniali, 7 

Deposito generale per la Provincia e 


città presso la ditta 
Sin F.lli Dorta 































Le inserzioni di avvisi per l'Estero e per |’ 








GIORNALE DI UDINE 
* = » re , l ne 
interno del Regno si ricevono esclusivamente presso l’Amministazione del Giornale di Ud 

















ORARIO FERROVIARIO 


Partenze Arrivi yPartenzo Arrivi 
Dà UDINE A VENEZIAÎ DA VENEZIA A UDINE 


M. 2 655 D. 55 745 ANNO IV 


O. 450 9 O. 520 4045 
D. 11.25 1445 |» 10.565 16.54 
O. 13.20 418,20 JD. 1420 16,56 
» 14730 2227 ÉM, 1815 2340 
D. 20,48 235 O. 22.20 235 


DA UDINEA PORDENON.ÎDA PORDENON.A UDINE 
M. 7.3 4044 EM, 1731 24.40 


Dà SPILIMSERGO 
A SPILIMSRRGO A CABATSA 
O. 9.30 40.15 fO, 755 835 
M. 1445 15.35 [M. 1310 4355 
0. 


25 


DA CABARSA 


19.46 20, O, 1745 1825 
DA UDINE A PONTEBBA f DA PONTEBBA A UDINE 


0. 556 9 0. 63) 9% 
D. 755 955 SD. 929 115 
O. 10,40 43.44 SO. 4439 17.6 
D. 176 199 0, 416.65 19.40 
O. 17.35 20,50 JD. 48.37 206 


DA UDINE A ‘TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 
M, 255 7.30 SA. 825 117 


A°OBi 1118 |M 9. 1255 EE 
M. 1542 1938 ÎO. 1640 4955 
O. 17.30 20.50 fM 2048 130 


DA UDINE A. CIVIDALE N DA OIVIDA” E A UDINE 
M. 6410 641 JO. 740 7.38 
M. 912 941 JM. 9.65 410,26 
M, 14,30 124 M. 412.29 43. 
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‘COLLEGIO CONVITTO PATERNO) 


Via Zanon, 6 - UDENE - Via Zanon, 6 
CONVITTORI 


1° anno | ®° anno | 3° anno 


64 | 


I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche 
— educazione accuratissima — sorveglianza continua — cure assidue e 
paterne — assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — 
vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene arieggiato con ameno e 
vasto giardino — posizione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 m.) 


RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni 


Insegnamenti speciali: Lingue straniere, musica, canto, scherma ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi. 





CONCORSI 


1. Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di scuola tecnica 
o ginnasinle figli di maestri elementari della provincia. i a. 

2. Si ricercano pyrefetti-istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo ol Istituto Tec» 
nico; ed un maestro elementare di grado superiore — Vitto — alloggio — bucato e 





ANNO iV 














O. 45,47 4645 O 16.49 sr stipendio da convenire — Inviare documenti ed indicare ottime referenze. 
, Y 0,12 , 20.30 20. È . 
a \_ La Direzione J 
DA UDINE Dà 1 OrTOGRUARO 
A TORTOFRUARO A UDINE I 
0. 7.57 9,657 JM. 652 97 
M. 13.14 15.45 JO. 143.32 146,37 


O, 17.26 19,36 SM. 4744 19,37 


Colnotdenze. Da Portogruaro per Venesia alle 
ore 10,14 e 19,68, Da Venezia arriva Oro 18,15 


25 ami di crescente successo 





Tramvia, a Vapore Udine-S.Daniele 





DA UDINE DA 8, DANIELE sa, . IRA © 
AB. DANIELE A UDINE che in tre sole applicazioni restituisea ai cappelli bianchi 
LA, 8 9A7 645 832 RA, tok 3] imiti H 
Ra: 11:20 4340 | 11415 1240 Pa, © grigi Il primitivo colore, — Non macchia la pelle 
» 1460 46.43 | 13,50 15,35 R} pulisce e rinfresca ‘la cute, 
» 18 19,52 4 48.40 : 19,35 P.A. 























- SERVIZIO “POBTALE. 
* eoll’Amerte i 








\ Pel PLATA... _l'8,22-e 28 d'ogni moso 

Pel.BRASILE 12... dn 

i LINEA -ALL'AMERICA 1 

4 Partenza il 1. d'ogni mese 
GENOVA, La Rei 18,0 pastone 

Via Andrea DI 4 séggeri È 
Pi pine di peri 

» Via Ponte Calvi, 4,6; 

asti È sig 8 emigranti. pel Brasile. "GR 

Subagenzia In ‘UDINE signor Nodari Lodovico; Via Aguifela | 

129 A —..CIVIDALE, M:cbelivi Alessandro, via S..Domenigo; 1458 ‘ 

-— "PALMANOVA; Steffenato' gi le, 56 —| 

; edizicniere — PORDENONE. - 

ole, 412. a 


‘ii ottiene soltanto facendo: nro continnati-! © 


.* dela rinomatissima polvere dentifricia de 
‘ Comm. Professore .. 3; :; > 1 















passeggeri È ' 



















“La suddetta polvera preparata, sscondo 
21à vera ricetta del ‘Prof. Vazizetti, è il'| 
miglior specifico. per «pulire, e, conservare 
«denti ;:dalla, carie, irendendoti. di’ tale)! 
€278, che nessuna polvere ha mai 
-}urlfica l’alito 6 lascia 
iziona 0 lunga freschezza, 
. istruzione 1 
Modello grande ll ‘colo Cent. 50 
preposto Be ciierale perte Italia 
‘an. profum, Antonio: Longega' 
i etc 4825, Venezioo os 



























PN 
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H VO ANVI - MULITIVI 


i FRATELLI BELTRAME 
‘ È Udine - Via Paolo Canciani, 7 - Udine : i 
e — x 

a 
(5 . GRANDIOSO ASSORTIMENTO 

la Lanerie per Signora — ‘Seterie nere e'colorate — Stoffe confeotion 

n . . Stoffe per Uomo Estere e Nazionali d 
‘ [Ra Battiste por Signore — Flanelle — Satin — Cretonné — Rajé 
q= x DEPOSITO 
d= Tappezzerie — Damaschi — Jute — Cretonné — ‘Corsie 
4 © |: Soppedanei — Tende: Guipour —' Jaquards — Vitrages colorati 
( È Tappetida tavola —' Volter 
LIL . SPECIALITA” i: 
4 E n + Biancheria — Corredi da Sposa, ci 
93 Tele lino: candide ‘e- naturali iquets — Dobletti. —- Brillante ®.|'m 
= Servizi ‘da tavola ‘vera’ ‘Fiandrà — ‘Ascivguiiini : ” 
6 n: Estesissimo assortimento Stamperia qualità Estere e Nazionali n 
î » IMPERMEABILI s 
do PREZZI LIMITATISSIMI. 
NG! 


TINTURA VEGETALE 


L’unica tintura progressiva 


< Una bottiglia costa L. ® e la:vendita esclustva per 
tutta la Provincia sì fa presso il nostro Giornale. 


Y ai rs A ie 
) VESTITI FATTI RA d 




























UNICHE MEDAGLIE D'ORO conferite 

- Esposizione Nazionale di 
Italo-Americana di Geno £ 
dal Ministero. di. Agricoltnra,. Industria e Commer 
UNICO DIPLOMA DI ON 


._:.Con questo preparato 
«1: dann 


n VANZETTI. 2 f, gd unica ve 


pi vende in Udine;‘pitsso F Mivisini i 
chio ed in tutta Italla dai pricipali Protuiii 
È Farmacisti, Mirra 5 





Udina, 1895 — Tipografia editrieo 


capelli ‘6 barba: miglioro di 
Zempt, che è. di una azione “Istantanéa, non 
‘‘biruo; i” i 


eggiare la pelle. E*‘inoffensivo e-di sicuri 
ndita presso, il--proprio negozio dei 

’rincipe di Na) > . n i 

Prezzo in provincia Sire Gi..." È si 


..__ FIORI FRESCHI. 
SÌ possono avere-ogni giotno da G.-Muzzolini via Cavout, 


_——=—————r19 ri... 





Per attaccare 


qualsivoglia oggetto roîto, sia di 
porcellana, cristallo, terra cotta, 
marmo, ossi, e di ‘qualunque altra 
natura, fate uso, della Pantocolla 
Indiana, che è un recentissimo ri- 
trovato chimico. 

Si vende presso l'Ufficio annunzi 
del Giornale di Udine al prezzo di 
L.1. 


































Una chioma felta © finentelè degna 


della bellessa all’ uomo Gaspeito di bellezza, di 
corona del Lo 


forza e di senno. 
L'ACQUA ____. 
CHININA - MIGONE 


Profumata e Inodora 


L'ACQU' CHININA-MIGONE preparata con sistemaf speciale è confmaterie 
di primissima quatilà, possiede.le migliori virtà terapeuliche, le qualifsoltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capiltare. Essa è un ll- 

mido rinfrescante © limpido ed interamente composto di sostanze’ vegetali 
on cambia il colore dei cdpelli-e ne impedisce la caduta: prematu 
ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando. la cad 

era dei capelli era forti E voi, o madri di famiglia, usato del- 
L'ACQUA CHIWINA-MIGONE pei, vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre 
continuare l'use e foro essicurerete un'abbondante capigliatura, 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE. e. C.i — MII 3 
«La vortra Aequa di Chinina, di sonve profumo, mi fu di grande sollievo 
Fara mi arrestò immediatam aduta dei eappelli‘zon solo, ma me li foce crescere 
ed infuse loro la forza e vigore. Le pellicole che prima‘erano in grands'ibbondanza tulls 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano uns sapiglistura debole 
s rada, soll’uso, della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante eapigliatura.» | 0, L 
. L'ACQUA CHININA-BIGONE si vende, tanto profumata che nénza; odore, 
in fiale da L. #50 e in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a L. 8.50 la 
bottiglia, Vendesi in UDINE préaso MASON ENRICO chincagliore = PETROZZI 
ENRICO parruechiere. — FABHI: ANGELO farmaciata — MINISINI' FRANCESCO medi. 
cinali — In GEMONA »5 -UIGI BILLIANI farmaciata — In PONTEBBA da CETTOLI 
ARISTODEMO — In {OLMEZZO da CHIUSS! GIUSEPPE farmasista, 
Deposito generale: da A. HIGONE e €., vis ii 
«ho ‘spediscono. il campione n: 18 facendone domanda ‘con cartolina con ri 
spedizioni per pacco p: 



















| La barba ei Capelli agginugono 
























ale aggiungere: 80 e. 
















n nuovo metodo, senza, dilungarsi 1 0 i 
facile, eliminando» innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che un fanciullo’ impara a. parlare 
senza: andare a scuola, può uria persona intelligente imparare a parlare una lingua avanti di studiaria teoricamente; 
Ciaschno, per' poco éhe inetta in disparte i vecchi pregiudizi, può persnadersene dandovi una scorsa, e: subito vedri 
che veramente procedendo in’ quello studio, entro pochi mesi sarà in ‘grado di comprendere le lingue inglese, francese 


e tedesca e'di esprimersi in esse, 


Essendo frequente il caso che taluno incominci da sè a studiare una nuova lingua, anche senza maestro è formando 
ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore lia creduto di colmare tale lacuna mettendovi la pronuncia în italiano 
Per lo studio di' perfezionamento, quest'opera è della più grande» utilità ‘perchè contiene tuite “le 
ogni ‘lixigna, informazioni in pratica utilissime e nn‘elenco peitetto' di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova ini 


altri libri congeneriì, 


Spedizione èontro vaglia o assegno da Carlo -Bode, Roma: via delle Muratte, piazza Sciarra. re 
Metodo inglese, francese. lire 4 ognuno : tedesco lire ‘4,50. ‘Aggiungere per speso postali $0'c6 È 


























i itolgonozi ‘péli 


QTA 


aaa 


n lla Profumeria nella 
Palernio 1891:92:e: nèll' Esposizione 


init ——_———__72241<—=—=mztz._.€k*"MLTIS® 
892 + MEDAGLIA D'ARGENTO: î 


° cio 1892 — 
RE ‘all'EsposizioneInternazionale di 


rà; esistere una TINTURA, pet i. 
quella dei Fratelli“ 


la pelle, ha il'f 
mi diverse, e. ha 
mondo tal- 
tativa, Sola 






fondo Mercatovec 
eri, Parrucohieri e 












provate l’unico metodo atcelerato ilel Prof. A. de R. Lysle' di' Londra. Il gran 
valore pratico di questa opera ha ormai assicurato il suo successo e numerosi 
certificati dei primi professori di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti, coloro che desiderano di parlare l' inglese il 
francese e il tedesco .senza essere obbligati a studiare la grammatica per uno 0 
due anni: Finora non vi sono'in Italia altri libri del genere ‘del Lysle ;-e qui; dove 
lo studio delle lingue ‘middéme è ‘abbastanza sviluppato, troverà ‘ceto ‘molto fa 
vore tutto ciò ‘che facilita-la conostenza delle lingue. Vi' sono, è ero, molti 
grammatiche (e ve n’ha fra di esse dell’eccellenti) colle quali lo studente può iui 
parare ogni cosa; ma în quanto al « parlare » è cosa. ben diversa, i 
collo solite regole grammaticali, ‘insegiia la costruzione ir un modo più pratico e| 



























de 











"e frasi’ ‘jioprie di 



























Le Maglierie igieniche: HER 
CAL CONGRESSO ,MEDICO iN: ROMA 


I°DON CHISCIOTTE N: 89, del’ 1° ‘aprile; soriv 
Igiene -ed'arte. — All'esposizione d'Igiene,visitata: ieri 
attentamente e‘lungamente dai Sovrani vari prodotti. nazio- 
‘attrassero l’augusta. attenzione, e in modo speciale;:furono 
iammiraté le igieniche antireumatiche- = di pia. lana 

i comandate. dal senatore Mantegazza 
Hérion di Venezia;. All'utilità ‘igieni 

gnosamerite:: disposata, .dall'H 
aftistica, vale a dire :la ripréduzione: 
i san-Marcoin Venezia, d'angolo del. pa- 

riproduzione; come 

sunicamente.. con la 
elle fetta ‘e di tanto 
fetto'ch'è ‘impossibile immaginar l'uguale,:Cidi dà prova, oltre 
“che della’ quali “Ottima ;della lana anche: del gusto . squisito 
(érion‘nél presentare”la- sue merci’ al pubblico 
i da parte nostra qualunque incoraggia» 
‘auguriorSe-è:vere-il proverbio veneziano: 
Acqua e l la ‘pele: sana,' bisogna pur: convenire che 
i -tahto al signor Hérion, quatto al signor=T'aboga, suo rappire= 
sentante,, è affidata gran' parte della salute pubblica; >. 



































































La Direzioré dello Stabilimento G. 
‘spedisce ca oche grata a chi ne fa ri 


pe ee iesta'mediante sem 
lice ‘invio: di lietto di Sn, 


ta:‘con esatto indirizzo, 





















‘A ÉRIC ANA I 
:TINTURA ISTANTANEA 
A LIRE 4 iL Co N 


Si vendo prosso l'Ufficio Aononzi del GIORNALE DI UDINE 






dici 
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